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L’aggettivo - Definizione

L’aggettivo è la parte variabile del discorso che si aggiunge al nome
per indicarne qualità e caratteristiche. 

ü sono necessari gli aggettivi senza i quali la frase non 
avrebbe significato o avrebbe un significato diverso; 

La parola aggettivo
deriva dal latino adiectīvum,

«che si aggiunge».

ü sono accessori gli aggettivi senza i quali la frase 
conserva il suo significato di fondo, sebbene perda 
incisività. 

Gli aggettivi possono essere necessari o accessori: 
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Da un punto di vista sintattico, l’aggettivo può avere:

ü funzione predicativa
Il tempo è nuvoloso.

ü funzione attributiva
Questa sera si inaugura una nuova galleria d’arte.
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Gli aggettivi possono avere valore:

ü distintivo, quando individuano un determinato oggetto 
all’interno di una classe
Martina ha gli occhi azzurri.
Il mio cappotto è di lana

ü descrittivo, quando esprimono una qualità o un giudizio
In salotto abbiamo un vecchio televisore.



L’aggettivo - Classificazione
È possibile distinguere gli aggettivi
in due grandi categorie:

ü gli aggettivi qualificativi, che accompagnano il nome 
per indicarne una particolare qualità, una caratteristica 
specifica;

ü gli aggettivi determinativi, che accompagnano il 
nome per determinarlo in maniera più precisa;
si distinguono a loro volta in:
possessivi, dimostrativi, identificativi, indefiniti, 
numerali, interrogativi, esclamativi.
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L’aggettivo qualificativo indica una particolare qualità di una 
persona, di un animale, di una cosa o di un concetto, quindi 
“qualifica” il nome, ossia lo identifica come diverso rispetto a 
un altro e ne amplia il significato. 

Costituiscono una classe aperta:
se ne possono, cioè, creare di nuovi. 

Matteo ha comprato una nuova bicicletta.
Hai avuto proprio un’idea geniale.



Gli aggettivi qualificativi – La forma

Rispetto alla forma, gli aggettivi qualificativi:

ü possono variare nel genere (maschile, femminile);
ü possono variare nel numero (singolare, plurale);
ü concordano con il nome che accompagnano.

È possibile distinguere tre classi di aggettivi
a partire dalla desinenza del singolare maschile. 



Gli aggettivi qualificativi – Posizione
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L’aggettivo:

ü precede il sostantivo quando ha valore descrittivo
(esprime una valutazione soggettiva).
Ho conosciuto un bravo avvocato

ü segue il sostantivo quando ha valore distintivo
(fornisce un’informazione oggettiva);
Ho conosciuto un avvocato bravo

Talvolta la diversa posizione di un aggettivo
può comportare un cambiamento di significato.

Quando a un nome sono associati più aggettivi: 
ü l’ordine è libero se gli aggettivi hanno tutti lo stesso valore; 

ü l’ordine è fisso se gli aggettivi hanno valori diversi.   



Gli aggettivi qualificativi – Struttura
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In base alla loro struttura, gli aggettivi qualificativi
possono essere distinti in primitivi, derivati, alterati o composti. 

ü Gli aggettivi primitivi hanno una forma propria 
e non derivano da altre parole. 

ü Gli aggettivi derivati hanno origine da un’altra parola (nome o    
verbo), della quale conservano la radice, a volte lievemente  
modificata, con l’aggiunta di prefissi o suffissi. 

ü Gli aggettivi alterati modificano il significato originario
con l’aggiunta di particolari suffissi. 

ü Gli aggettivi composti sono costituiti dall’unione
di due radici semantiche, cioè di due significanti accostati. 



Gli aggettivi qualificativi – Grado
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Gli aggettivi qualificativi possono anche fornire
informazioni sul “grado” di una qualità o di una caratteristica.
L’aggettivo si dice:

ü di grado positivo quando esprime una qualità senza precisare 
in quale misura è posseduta dal nome a cui esso fa riferimento
Claudio è un amico generoso.

ü di grado comparativo (di maggioranza, di minoranza,
di uguaglianza) quando stabilisce un confronto tra
due termini, detti primo e secondo termine di paragone, o tra 
due qualità possedute dallo stesso termine.
Claudio è più sportivo di Luca (di maggioranza).
Claudio è meno sportivo di Luca (di minoranza).
Claudio è (tanto) sportivo quanto Luca (di uguaglianza).



Gli aggettivi qualificativi – Grado

ü di grado superlativo quando indica che una qualità è 
posseduta da qualcuno o da qualcosa al minimo o al massimo 
livello, in assoluto (superlativo assoluto) o relativamente a un 
gruppo di riferimento (superlativo relativo).
Claudio è giovanissimo (superlativo assoluto).
Claudio è il più giovane della classe (superlativo relativo).



Gli aggettivi determinativi         
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Gli aggettivi determinativi (o indicativi) servono a determinare,
indicare o specificare con maggiore precisione il nome
a cui si aggiungono. 

A differenza dei qualificativi, gli aggettivi determinativi
costituiscono una classe chiusa, pertanto il loro numero è limitato.

Hanno solo valore distintivo (e non anche descrittivo).

Al pari degli aggettivi qualificativi, possono variare nel numero
e nel genere e concordano con il nome che accompagnano. 
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Si distinguono in:

ü possessivi, che esprimono possesso (la mia aula);

ü dimostrativi, che indicano una posizione nello spazio 
rispetto a chi parla o a chi ascolta 

(quella lavagna), o che indicano la 
collocazione nel  tempo (questa settimana);

ü identificativi, che esprimono identità e uguaglianza
(lo stesso abito);

ü indefiniti, che indicano una quantità generica (alcuni libri);



Gli aggettivi determinativi

ü esclamativi, che esprimono una determinazione 
esclamativa (che chiasso!).

ü numerali, che indicano una quantità precisa (quattro
amici) o un ordine numerico (il quarto
capitolo);

ü interrogativi, che esprimono una determinazione
interrogativa (quale quaderno?);



L’aggettivo – Analisi grammaticale

Per fare l’analisi grammaticale dell’aggettivo bisogna 
indicarne: 

ü il tipo (qualificativo, determinativo; nel caso di
aggettivo determinativo bisogna specificare se è
possessivo, dimostrativo, indefinito etc.); 

ü il genere (maschile, femminile); 
ü il numero (singolare, plurale). 

Se si tratta di aggettivi qualificativi bisogna specificarne: 

ü la struttura (primitivo, derivato, alterato, composto); 
ü il grado (positivo; comparativo di maggioranza,

di minoranza o di uguaglianza; superlativo assoluto
o relativo).



L’aggettivo – Analisi grammaticale

Questa volta hai cucinato proprio una buona cena!

Questa: aggettivo dimostrativo, femminile, singolare.
Buona: aggettivo qualificativo, femminile, singolare,

primitivo, di grado positivo. 

Hai avuto una pessima idea!

Pessima: aggettivo qualificativo, femminile, singolare,
primitivo, di grado superlativo assoluto 


